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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Venerdı̀ 15 dicembre 2006

62ª Seduta

Presidenza del Presidente

BIANCO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno Marcella Lucidi.

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

Il presidente BIANCO informa che la senatrice Franca Rame è en-
trata a far parte della Commissione e le rivolge un saluto di benvenuto
e l’augurio di buon lavoro.

Si associa la Commissione.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Recepimento della direttiva 2003/110/CE del

Consiglio del 25 novembre 2003, relativa all’assistenza durante il transito nell’ambito

di provvedimenti di espulsione per via aerea» (n. 37)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e le riforme istituzionali, ai sensi del-

l’articolo 1, comma 3, della legge 18 aprile 2005, n. 62. Seguito e conclusione dell’esame.

Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 15 novembre.

La relatrice AMATI (Ulivo) ribadisce la proposta di esprimere un pa-
rere favorevole sullo schema di decreto legislativo in titolo.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta di parere favorevole avanzata dalla relatrice.
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Schema di decreto ministeriale concernente l’erogazione per l’anno 2006 di contributi

in favore delle associazioni combattentistiche sottoposte alla vigilanza del Ministero

dell’interno (n. 61)

(Parere al Ministro dell’interno, ai sensi dell’articolo 1, comma 40, della legge 28 dicem-

bre 1995, n. 549, nonché dell’articolo 2 della legge 20 febbraio 2006, n. 92. Esame. Parere

favorevole)

Il relatore SINISI (Ulivo) illustra lo schema di decreto legislativo in
titolo che in attuazione della legge 20 febbraio 2006, n. 92 e in attuazione
di un ordine del giorno accolto dal Governo durante l’esame di quella
stessa legge, provvede alla ripartizione di contributi in favore di associa-
zioni combattentistiche, tenendo conto delle loro finalità sociali con prio-
rità per gli enti per i quali il contributo statale sia l’unico o prevalente.

Propone di esprimere un parere favorevole.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta di parere favorevole avanzata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2004/38/CE relativa

al diritto dei cittadini dell’Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare li-

beramente nel territorio degli Stati membri, che modifica il regolamento (CEE) n.

1612/68 ed abroga le direttive 64/221/CEE, 68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/148/CEE,

75/34/CEE, 75/35/CEE, 90/364/CEE, 90/365/CEE e 93/96/CEE» (n. 46)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e le riforme istituzionali, ai sensi del-

l’articolo 1, commi 3 e 4, della legge 18 aprile 2005, n. 62. Esame e rinvio)

La relatrice AMATI (Ulivo) illustra lo schema di decreto legislativo
in titolo, predisposto in attuazione della delega di cui alla legge 18 aprile
2005, n. 62 (legge comunitaria 2004), che regola l’ampliamento della pos-
sibilità di soggiorno dei cittadini comunitari rispetto a quanto previsto
dalla legislazione vigente.

Riferisce sulle previsioni di nuovi ingressi e osserva che il decreto
riproduce il testo dell’articolo 2 (definizioni) e dell’articolo 3 (aventi di-
ritto) della direttiva.

Commenta, quindi, le norme relative ai cittadini dell’Unione o ai
familiari che siano in possesso della carta di soggiorno (articolo 5), quelle
che disciplinano la carta di soggiorno per i familiari del cittadino co-
munitario che non abbiano la cittadinanza di uno Stato membro (arti-
colo 10) e quelle che disciplinano il diritto di soggiorno permanente (ar-
ticolo 14).

Dà conto anche delle limitazioni al permesso di soggiorno previste
per motivi di ordine pubblico e pubblica sicurezza (articolo 20), delle mo-
dalità di ricorso contro i provvedimenti di allontanamento (articolo 22),
della copertura finanziaria (articolo 24) e delle norme finali e abrogazioni
(articolo 25).

Si apre la discussione.
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Il senatore MANTOVANO (AN) rileva che lo schema di decreto le-
gislativo incide in modo rilevante sulla disciplina vigente in materia di im-
migrazione e sulle disposizioni del provvedimento con il quale il Governo
ha ampliato il flusso di ingressi di cittadini extracomunitari per motivi di
lavoro. Si tratta di un intervento normativo su una materia particolarmente
critica, che viene effettuato senza il presupposto di un ampio confronto in
Parlamento. Inoltre, mentre alcune norme della direttiva vengono pedisse-
quamente replicate nel testo del decreto legislativo, altre disposizioni risul-
tano ignorate, il che testimonia l’uso strumentale che a suo avviso il Go-
verno intende fare, in questo caso, del recepimento delle norme comuni-
tarie.

Si sofferma quindi sugli articoli 2 e 3: anzitutto osserva che il Go-
verno avrebbe almeno dovuto sostituire la parola «Italia» a quelle del testo
della direttiva che fanno riferimento allo «Stato membro». Per quanto ri-
guarda l’articolo 2, lettera b) giudica singolare che si introduca una disci-
plina pubblicistica che fa riferimento a una legge futura, stabilendo che si
considera familiare anche il partner che abbia contratto un’unione con un
cittadino comunitario, qualora la legislazione dello Stato membro ospi-
tante equipari quell’unione al matrimonio. A suo avviso, si tratta di una
norma che potrebbe rappresentare una sollecitazione che comunque è un
condizionamento per il legislatore.

Anche più grave, perché direttamente applicabile, è a suo giudizio la
previsione di cui all’articolo 3, comma 2, lettera b), in base alla quale ha il
diritto al soggiorno il partner con cui il cittadino dell’Unione abbia una
relazione stabile debitamente attestata. In proposito chiede alla rappresen-
tante del Governo quale autorità dovrà accertare la stabilità della relazione
e in base a quali criteri.

Per quanto concerne la disciplina sull’immigrazione, nota che nel de-
creto non è stata recepita la disposizione di cui all’articolo 10, comma 2,
lettera e), della direttiva, né si fa menzione della norma di cui all’articolo
29, comma 3, che riconosce allo Stato membro la facoltà di sottoporre a
visita medica i titolari del diritto di soggiorno per accertare che non sof-
frano di particolari patologie, e dell’ipotesi di cui all’articolo 33, di allon-
tanamento a titolo di pena o misura accessoria. L’articolo 20 del decreto,
inoltre, non contempla l’ipotesi di limitazione del diritto d’ingresso e di
soggiorno per motivi di sanità pubblica, indicata nell’articolo 27, comma
1, della direttiva, e il comma 7 di quello stesso articolo del decreto attri-
buisce direttamente al Ministro dell’interno il potere di allontanamento,
travolgendo la normativa del testo unico sull’immigrazione che al riguardo
stabilisce articolate competenze dei prefetti.

Rileva poi che il provvedimento di allontanamento di soggetti parti-
colarmente pericolosi emanato dal Ministro dell’interno, contrariamente a
quanto previsto in passato, potrebbe essere sospeso in caso di impugna-
zione fino alla pronuncia del Consiglio di Stato.

Conclude, riservandosi di presentare una proposta di parere favore-
vole con condizioni, con particolare riguardo a un indirizzo, rivolto al Go-
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verno, affinché si impegni nel senso di legiferare in materia di famiglia,
immigrazione e contrasto al terrorismo solo con leggi ordinarie.

Il senatore PASTORE (FI) ritiene che il recepimento testuale nello
schema di decreto legislativo degli articoli 2 e 3 della direttiva costituisca
un espediente fondato sulla riserva mentale di favorire il riconoscimento
surrettizio di unioni diverse dal matrimonio. Peraltro, a suo giudizio,
quella stessa norma della direttiva appare in contraddizione con quanto af-
fermato nel punto 5 delle premesse, che limita l’assimilazione al familiare
del partner che ha contratto un’unione registrata solo qualora la legisla-
zione dello Stato membro ospitante la equipari al matrimonio.

Osserva, quindi, che la definizione assai estensiva dell’articolo 3, sui
soggetti aventi diritto, amplierebbe a dismisura le possibilità di riconosci-
mento del diritto al ricongiungimento.

Esprime dissenso, infine, sulla tecnica utilizzata dal Governo, che si
serve dell’attuazione del diritto comunitario per modificare importanti isti-
tuti dell’ordinamento interno ben al di là degli obblighi di recepimento.

Il senatore CALVI (Ulivo) respinge le accuse secondo le quali il Go-
verno, nel dare attuazione alla direttiva n. 38 del 2004, sarebbe condizio-
nato da una riserva mentale. Infatti, quella direttiva fu redatta durante la
Presidenza italiana dell’Unione dall’allora ministro Buttiglione e il Go-
verno dell’epoca non oppose alcuna riserva.

Quanto alle osservazioni critiche del senatore Mantovano, sottolinea
che l’agevolazione dell’ingresso dei cittadini dell’Unione e dei loro fami-
liari rappresenta un principio vincolante per l’ordinamento interno: in pro-
posito ricorda che lo stesso ex ministro Buttiglione ha affermato che in
presenza di uno spazio giuridico europeo i diritti dei cittadini europei
che derivano dalle unioni diverse dal matrimonio registrate negli Stati
membri vanno riconosciuti anche se in contrasto con alcune norme del-
l’ordinamento interno. Diverso è il caso dei cittadini extracomunitari,
per i quali occorre un’apposita norma, che tuttavia potrebbe essere consi-
derata incostituzionale se introducesse trattamenti difformi.

Il presidente BIANCO propone di rinviare il seguito dell’esame a
martedı̀ 19 dicembre.

La relatrice AMATI (Ulivo) si riserva di consultarsi con i rappresen-
tanti dei Gruppi parlamentari e con il Governo al fine di presentare una
proposta di parere che tenga conto delle osservazioni emerse nel dibattito
e di altre segnalazioni che potranno esserle direttamente rappresentate.

Il senatore MANTOVANO (AN) manifesta la disponibilità della sua
parte politica alla ricerca del consenso su una proposta di parere e tuttavia
chiede che la Commissione possa discutere approfonditamente su ciascun
punto di quella proposta, dubitando che da confronti informali possano de-
rivare conclusioni effettivamente impegnative per la maggioranza.
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Il senatore VILLONE (Ulivo) ritiene che l’esame dello schema di de-
creto legislativo, che attua una direttiva europea, non debba essere stru-
mentalizzato per trattare la questione del riconoscimento dei diritti deri-
vanti dalle unioni diverse dal matrimonio, sulla quale le forze politiche
potranno confrontarsi più propriamente in altra sede.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

PER UNA AUDIZIONE INFORMALE DEL PRESIDENTE E DEL PROCURATORE

GENERALE DELLA CORTE DEI CONTI

Il presidente BIANCO prospetta l’opportunità di convocare in sede
informale, per una audizione sui temi più rilevanti della giurisdizione con-
tabile, il Presidente e il Procuratore Generale della Corte dei conti: sembra
utile, infatti, poter acquisire una valutazione su alcune questioni, che sono
state motivo anche di recente dibattito, in modo che la Commissione affari
costituzionali, che come è noto ha la competenza primaria in materia,
possa disporre di informazioni complete anche per eventuali, successivi
impegni legislativi o conoscitivi.

La Commissione consente.

CONVOCAZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER I PARERI

Il presidente BIANCO avverte che la sottocommissione per i pareri è
convocata al termine della seduta per esprimere un parere urgente.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,30.
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B I L A N C I O (5ª)

Venerdı̀ 15 dicembre 2006

77ª Seduta

Presidenza del Presidente

MORANDO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Sartor.

La seduta inizia alle ore 20,20.

IN SEDE REFERENTE

(1184-quater) Terza nota di variazioni al Bilancio di previsione per il 2007 e Bilancio
pluriennale per il triennio 2007 - 2009, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame)

Il relatore TECCE (RC-SE) rileva che la Nota di variazioni al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2007 ed al bilancio
pluriennale 2007-2009 recepisce gli effetti dell’emendamento 1.1000 del
Governo, interamente sostitutivo del testo del disegno di legge finanziaria,
approvato dal Senato, durante la seconda lettura del testo approvato dalla
Camera dei deputati, nel quale sono stati già considerati, mediante altra
apposita Nota di variazioni, gli effetti della prima lettura. Sotto il profilo
finanziario, per l’anno 2007, il saldo netto da finanziare iniziale, stabilito
dopo la prima lettura in 22,995 miliardi di euro, diventa pari a 22,973 mi-
liardi di euro, al netto delle regolazioni contabili e debitorie, per effetto
del differenziale tra entrate finali, pari a 26,931 miliardi, e spese finali,
pari a 39,451 miliardi. Vengono, in tal modo, recepiti gli effetti della ma-
novra sul bilancio dello Stato in termini di competenza per 23 milioni di
euro. Le variazioni contenute nella Nota in esame comportano modifiche
all’allegato n. 1 al disegno di legge di bilancio relativo all’elenco delle
unità previsionali di base, ai quadri generali riassuntivi per l’anno 2007,
in termini di competenza e di cassa, al bilancio pluriennale a legislazione
vigente 2007-2009, in termini di competenza, nonché al bilancio program-
matico. Infine, vengono apportate modifiche allo stato di previsione del-
l’entrata ed agli stati di previsione della spesa di tutti i ministeri.
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Conclude, pertanto, proponendo alla Commissione di conferirgli man-

dato a riferire favorevolmente in Assemblea.

Il senatore VEGAS (FI) rileva che, sul piano della competenza, per

quanto riguarda il saldo netto da finanziare vi è un peggioramento di 77

milioni di euro per la cassa e, al lordo, vi è un peggioramento ben più

consistente. Formula, dunque, osservazioni critiche circa la non corrispon-

denza dei dati contenuti nella Nota in esame rispetto al prospetto di coper-

tura della manovra finanziaria. Rileva la differenza tra l’impegno sul

piano della competenza e quanto indicato sul piano di cassa prova il

non funzionamento del quadro delineato dal Governo. Osserva in senso

critico, inoltre, che la Nota di variazioni non registra il miglioramento

delle entrate relativo all’esercizio 2006, risultando al riguardo necessari

chiarimenti da parte del Governo, atteso che il bilancio di previsione do-

vrebbe incorporare e rendere evidenti gli effetti in tal senso.

Il senatore BALDASSARRI (AN) associandosi alle osservazioni cri-

tiche svolte dal senatore Vegas, sottolinea che il miglior andamento delle

entrate per l’anno 2006 risulta di un’entità notevolmente superiore a

quanto incorporato nella Nota di variazioni al bilancio. Formula in tal

senso osservazioni critiche con riguardo alle indicazioni fornite dal vice

ministro Visco, risultando il dato delle maggiori entrate pari ad almeno

25 miliardi di euro e non già ai 5 miliardi di euro considerati. Dopo

aver evidenziato l’entità di natura strutturale di gran parte del maggior

gettito, rileva dunque la non attendibilità dei dati contenuti nel bilancio,

che integra una grave violazione del quadro normativo e dell’informativa

del Parlamento.

Il sottosegretario SARTOR, richiamando quanto già chiarito nelle

precedenti sedute della sessione di bilancio della Commissione bilancio,

rileva che la Nota di variazioni in esame recepisce gli interventi operati

con il disegno di legge finanziaria. Per quanto attiene alle maggiori entrate

registrate, sottolinea che il Governo, in via prudenziale ed anche in as-

senza di uno specifico vincolo normativo al riguardo, ha provveduto al re-

cepimento di tale stima già in sede di bilancio di assestamento presentato

nel mese di settembre.

Il relatore TECCE (RC-SE) prende atto dei concetti ampiamente

espressi dal Governo anche nelle precedenti occasioni, rilevando la corri-

spondenza della Nota di variazioni in esame ai contenuti della manovra

finanziaria.

Propone, pertanto, di conferire il mandato a riferire favorevolmente in

Assemblea sulla Nota in esame.



15 dicembre 2006 5ª Commissione– 10 –

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione
conferisce mandato al relatore a riferire favorevolmente in Assemblea
sulla Terza Nota di variazioni al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2007 e bilancio pluriennale per il triennio 2007-2009, autorizzan-
dolo a chiedere di poter svolgere la relazione orale.

La seduta termina alle ore 20,40.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Venerdı̀ 15 dicembre 2006

41ª Seduta

Presidenza del Presidente

CUSUMANO

Interviene il ministro delle politiche agricole alimentari e forestali

De Castro.

La seduta inizia alle ore 14,50.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale recante ripartizione dello stanziamento iscritto nello

stato di previsione della spesa del Ministero delle politiche agricole, alimentari e fore-

stali per l’anno 2006, relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed

altri organismi (n. 50)

(Parere al Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, ai sensi dell’articolo 32,

comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448. Esame. Parere favorevole con osserva-

zioni)

Il senatore Giovanni BATTAGLIA (Ulivo), relatore, rileva che lo
schema di decreto ministeriale in esame, sul quale la Commissione è chia-
mata ad esprimere il proprio parere, è stato predisposto in ottemperanza a
quanto previsto dall’articolo 32, comma 2, della legge n. 448 del 2001 il
quale, innovando alle previsioni già contenute nell’articolo 1, comma 40,
della legge n. 549 del 1995, ha disposto che gli importi dei contributi di
Stato a favore di enti, istituti, associazioni e fondazioni e altri organismi
siano iscritti, in un’unica unità previsionale di base nello stato di previ-
sione di ciascun Ministero interessato, e quindi ripartito annualmente da
ciascun Ministro con proprio decreto, previo parere delle competenti Com-
missioni parlamentari.

Con riguardo al Ministero delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali le somme da erogare a enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi sono iscritte nel capitolo 2.200, U.P.B. 3.1.2.8, afferente al Cen-
tro di responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento delle poli-
tiche di sviluppo».
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Il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali ha pertanto
proposto il presente schema di ripartizione relativo alle somme da erogare
per il 2006 a beneficio degli enti di competenza, il cui ammontare è pari a
5.341.000 euro.

La proposta, nel dettaglio, prevede un contributo di 1.060.000 euro
per l’Istituto Nazionale di Economia Agraria (INEA), in relazione alle
spese di funzionamento e alla gestione della rete di informazione contabile
agricola (RCA). Ricorda che l’Istituto Nazionale di Economia Agraria,
sottoposto alla vigilanza del Ministero delle politiche agricole, alimentari
e forestali, è dotato di autonomia scientifica e svolge attività di ricerca, di
rilevazione e di analisi nel campo strutturale e socio-economico del settore
agroindustriale, forestale e della pesca. Negli ultimi anni, i compiti dell’I-
stituto si sono ampliati con riguardo alle attività di supporto alla Pubblica
amministrazione per l’attuazione delle politiche agricole, in primo luogo
quelle che discendono dall’Unione europea. Alcuni filoni recenti di attività
vedono l’Istituto impegnato anche su tematiche rilevanti come lo sviluppo
rurale, la valorizzazione delle risorse ambientali e la gestione delle risorse
idriche.

Rileva, inoltre, che uno stanziamento di 3.940.000 euro, invece, è
previsto a favore dell’Istituto Nazionale di Ricerca per gli Alimenti e la
Nutrizione (INRAN), quale contributo di funzionamento destinato a co-
prire le spese per il personale; tale ente, istituito al fine di condurre studi
ed approfondimenti nel campo della scienza dell’alimentazione, è stato ri-
formato con il decreto legislativo n. 454 del 1999, che ha provveduto a
riordinare il settore della ricerca in agricoltura. Sottolinea che, recente-
mente, l’Istituto ha avuto il compito di svolgere attività di informazione
e promozione nel campo degli alimenti con lo scopo di garantire la tutela
del consumatore e il miglioramento degli standard qualitativi delle produ-
zioni agroalimentari. Ricorda inoltre che, in un’ottica di sensibilizzazione
dei consumatori circa i profili dell’educazione alimentare, all’INRAN è
stato affidato il compito di migliorare l’educazione nutrizionale ed alimen-
tare, il comportamento e le conoscenze della popolazione anche attraverso
la predisposizione e la diffusione di linee guida e di raccomandazione nu-
trizionali.

Un contributo di 255.613 euro, inoltre, è destinato a favore del Cen-
tro per la formazione in economia e politica dello sviluppo rurale di Por-
tici, in relazione alle attività di formazione e ricerca per nuovi progetti e
per progetti già iniziati. Tale Centro di ricerca, sottoposto alla vigilanza
del Ministero dell’agricoltura, è chiamato a svolgere un’attività di forma-
zione specialistica nell’economia e politica dell’agricoltura, con carattere
post-universitario, e si rivolge, in particolare, alla formazione e all’attività
di aggiornamento dei dirigenti delle pubbliche amministrazioni.

Infine, una quota, pari a 85.387.000 euro, viene riservata in favore
degli organismi internazionali che operano nel settore agricolo, sulla
base di impegni ufficialmente assunti in forza di disposizioni legislative
o convenzioni internazionali.
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Dà quindi conto analiticamente dei dati relativi agli stanziamenti pre-

visti negli anni precedenti confrontandoli con i dati contenuti nel decreto

ministeriale in esame.

Rileva, inoltre, che la Commissione si trova ad esaminare il parere

con notevole ritardo a causa della tardiva trasmissione da parte del Go-

verno presumibilmente da ascrivere all’avvio della nuova legislatura.

Auspica pertanto che, proprio a partire dal prossimo anno, il Governo

assicuri una trasmissione tempestiva degli atti sui quali la Commissione è

chiamata ad esprimere parere, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regola-

mento, al fine di rispettare le prerogative del Parlamento e il ruolo della

Commissione.

Interviene quindi il senatore SARO (DC-PRI-IND-MPA) che stigma-

tizza il ritardo con il quale è stato trasmesso lo schema di decreto mini-

steriale in esame. Richiede, infine, al relatore se i destinatari dei finanzia-

menti sono i medesimi degli anni precedenti.

Nessun altro chiedendo di parlare, ha la parola il ministro DE CA-

STRO. Rivolte parole di ringraziamento a tutti i senatori della Commis-

sione per il proficuo lavoro svolto nel corso dell’esame del disegno di

legge finanziaria, si rammarica per il ritardo con il quale è stato trasmesso

lo schema di riparto in esame, dovuto all’avvio della nuova legislatura, as-

sicurando di avere già provveduto a sollecitare gli uffici competenti per

garantire, fin dal prossimo anno, che lo schema di riparto venga trasmesso

alla Commissione nei primi sei mesi dell’anno al fine di garantire tempi

adeguati per svolgere un approfondito esame.

Il relatore Giovanni BATTAGLIA (Ulivo) precisa che gli enti coin-

volti dal decreto ministeriale in esame sono i medesimi degli anni prece-

denti. Dà quindi lettura di uno schema di parere favorevole con osserva-

zioni, pubblicato nell’allegato al resoconto della seduta odierna.

I senatori SCARPA BONAZZA BUORA (FI), ALLEGRINI (AN) e

SARO (DC-PRI-IND-MPA) preannunciano la loro astensione sullo schema

di parere proposto dal relatore.

Il presidente CUSUMANO (Misto-Pop-Udeur), verificata la presenza

del prescritto numero legale per deliberare, pone in votazione lo schema di

parere favorevole con osservazioni proposto dal relatore, cosı̀ come pub-

blicato nell’allegato al resoconto della seduta odierna.

La Commissione approva.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente CUSUMANO esprime soddisfazione per il proficuo la-
voro svolto dalla Commissione e in particolare dalle forze di maggioranza
durante l’esame del disegno di legge finanziaria, sfociato nelle numerose
misure di rilievo riferite al comparto primario.

Il senatore SCARPA BONAZZA BUORA (FI) interviene per sottoli-
neare il contributo dei senatori dell’opposizione nel corso dell’esame del
disegno di legge finanziaria.

La seduta termina alle ore 15,15.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 50

La 9ª Commissione permanente del Senato, esaminato lo schema di
decreto ministeriale in titolo, per quanto di competenza, esprime parere fa-
vorevole osservando che:

la Commissione non può che limitarsi a prendere atto della ripar-
tizione relativa all’esercizio finanziario 2006 dei fondi stanziati dal capi-
tolo 2.200 per le erogazioni agli enti, alle associazioni e agli altri organi-
smi finanziati a carico del bilancio delle politiche agricole, alimentari e
forestali, tenuto conto che l’esercizio finanziario 2006, per il quale si pre-
senta la proposta di riparto, risulta pressoché integralmente trascorso.

Stigmatizza fortemente l’esigenza che, per il prossimo esercizio fi-
nanziario, siano pienamente rispettati i termini previsti dalla legislazione
vigente (articolo 32, comma 2, legge n. 448 del 2001) per l’effettuazione
del riparto, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, ai
fini del rispetto del ruolo delle sedi parlamentari.

In particolare sottolinea con forza l’opportunità che il Governo per
gli anni successivi trasmetta alle competenti Commissioni parlamentari
una relazione più dettagliata concernente l’attività svolta da ciascun
ente, istituto, associazione, nell’anno precedente, corredata dei dati essen-
ziali aggiornati sulla gestione finanziaria dei medesimi e dall’ultimo bilan-
cio approvato.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Sottocommissione per i pareri

Venerdı̀ 15 dicembre 2006

21ª Seduta

Presidenza del Presidente

VILLONE

La seduta inizia alle ore 15,30.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante: «Ricognizione

delle strutture e funzioni dei Ministeri del commercio internazionale e dello sviluppo

economico» (n. 60)

(Osservazioni alla 10ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)

Il relatore presidente VILLONE (Ulivo) illustra lo schema di decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri in titolo, con il quale si dà attua-
zione alle disposizioni del decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181, di rior-
dino dei Ministeri. In particolare tale provvedimento opera la ricognizione
delle strutture, già attribuite al Ministero delle attività produttive, trasferite
al Ministero del commercio internazionale. Dopo essersi soffermato sulle
disposizioni dell’articolo 2 anche alla luce di quanto previsto dal Dpr n.
455 del 2000 e dal successivo Dpr n. 300 del 2002, non rilevando profili
problematici di carattere costituzionale, propone di esprimersi per quanto
di competenza in senso non ostativo.

La Sottocommissione concorda.

La seduta termina alle ore 15,35.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,30
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